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PER 
LA LEG'A 
LA DIFESA AGRARIA 

01 questi giorni, diaoorroudo dell» 
tega per la difesa della _ proprietà e 
della lib«ri& eurta in Inghilterra pom­
perà di alouui pubijlioistl e uomini ' pu-
Jliioj, ooi .4!>prlcasraiflo un rsianiarigo 
iid un desiderio : rammarico - delle DO-
Btro tendents rerao 11 docialigina di stato;, 
desiderio lì vedsiìe U bjja, fdndàin lìagli, 

..lugicai BĈ a(|o<'6 e.propagarsi tra .^ol. 
In quel motneDto noa ,oi era ocoorso' 
.nlla mente ohe aoche in Italia, si toe>e[ 
formaìa a ia lega a fcopo di difeta e font 
dato uo gioroale teltlmai.ale nelqUalo 
dovessero easera banditi i prii|ici'pil e gli 
intendimenti dsUa nascente assooiasione; 
PIÙ lardi abÉìamo volato M&'AdArè'quel 
giornale ed abbiamo dovuto"—oòn'grdn-
do rinorescimputo — convenire di non 
«ver compreso che cosa la lega lotqada 

'di difendere, hb qualiinteresBi generali 
proteggerci 

Abbiamo anzi dovuto chiederci per 
quale ragione quella aasociatione, anzi­
ché lega .per la difesa agrarie, non si 
Bla cbiamnta lega per la difesa dei daii 
di protetlope. 

^Cerchiamo ora di splogarol 1 motivi 
di questa contraddizione tra lo scopo-

"che la nuova ussuciézlone' sembrerebbe 
doversi própoirr'e e'ffiielli al quali t'en-
derebbe in realti, 

.̂  I promotori della lega trovaodosi ap­
partenere In massima parte al p»rla-
mento a per di piii 'à quella soblera ohe 

, aoslieóe i'attual.e^ atamlnistrazione, sono 
Della di6ciliss[mà'condizióne di colui che 

t volendo combattere gli oSetli non possa 
toccare le cause. 

Colpiti dallo stato doloroso in cui In 
aìoiinti Provincie si trova l'agricoltura 

;.oppressa ,4,8. iA^oiti balzeiji e danneg­
giata dalla.concorrenza dal prodotti a-
steri — essi vorrebbero per 'ina parte 
tendere una mano agli agricoltori,' ma 
cootemporaneainentd "boh vorrebbero 

, porsi û troppo apèrta contraddizione 
ooi loro, voti parlamentari. 

La ueoessilà di un considerevole ed 
Immediato sgravio di tributi, loro À cer-

' iamente "decorso al pensiero; Ma' come 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

[Dal Francete). 

Come sta vosirii moglie ?:soggiunse 
Adelina aprendo la sua sacchetta per 
estrarvi de' dolci ch'ella verse nella 
mani di .Puolino ch'era venuto ad appog­
giarsi a' suoi ginocchi, 

—'' La sta bene, grazie a Dio I la è 
andata io chiesa,,. Paolo, vedi questo 
signore, eli ì egli è il figlio del coman-

. dante Fracassa... va tosto iibbracoiiirlo... 

.egli è il tuo padrino, faociuìio mio. 
Paolo accarez:6 il fanoiulletto e ri-

'jirese : 
— Como ti'venn,e i'idea singolare di 

fariji sarte, storpiato come (isi ? 
— -Sarte dei due sessi..1' poffurel era 

il mio primo mestiere; io taglio e mia 
. moglie cucisce e Paolo india gli aghi, 

iavoriamo tutti-tre finché e'6 da,far'e, 
.— Enò'n ce n'è'Bempref domandò 

Adelina-, 
.•_ — Vi sonò aumenti e ribassi, come 
in com'iuercio. 

— 'Insncdma t'ingegni e non fai for­
tuna ?,^ppt!ni>6a09ÌiBSs..,^„i,„ . 

— E vero, ma che s' ha mo' a faro ? 
come diceva pap& Nock. Ahi che n'& 
del papà Nock! di quel vecchio cignale, 
di quella mala tpsta? 

— Egli divenne da ben uomo, saggio, 
a acoonoiato come un devoto. 

ottenere qniisto sgravio sensa comnat-
ters quelle tendenze Verso il toclalìsmo 
di Stato, a bui'il-gnvemo è per sunna-
tura inclinato e vèrso il quale ' .essi 
etatsl si sentono' iuscieniemenie 'trasci­
nati da quei prlncipll autoritari che, 
ri'eoondo i loro conoe't'tC latiai, non sa­
prebbero tarare ^apiioaslone ohe In 
una acbminiìiiràzióne À'iànlpo^énté'e on­
niveggente, opperò costosissima f Un e-
aeteito ottroerosii, una marina potente, 
un bilanoio di lavori pubblici' largamente 
dotato, incoraggiamenti cospicui alla 
navigazione ed alle industrie, la istru­
zione superic^ra a sécoudàHa posta a por-
ta'a di tutti, eilig&ao una finaoiin forte 
8 (i!idi{i£'è''S$rtiin'eiUe'pobò comjSalbile 
colla condizioni in cai "si trova la no­
stra agricoltura. 

Di tutte le fof;tne di governo, la, più 
costosa — e l'esempio austro e della 
Francia lo provano eioquenlemenfe- :— 
ò per certo quella parlamentare quando 
vada ufiitaai metodi accentrati di am-
miiiistriizione propri'delie monarchie as­
solute, ' ' ' .,; 

Questa ultime possono ^nzi- in qual­
che caso essere patarnamente ed one­
stamente, opperò anìshe poco costosa-
samonte condotta, 
' JUa 'nelle mouiirobia parldmeiilari, 

quando l'amministrazióne si accentri to­
talmente liei. potere politico, si mani­
festa un singolare fenomeno ; I deputati 
rappresentando interessi diversi, discordi 
e spesso contraddittori, sono s'pinti a 
dare una Importanza preponderante agli 
interessi che lì toccano più da vicino; 
per cui "non diirado aiaoadei òhe la-ta-
teléi dell'à î̂ ì-tuua'pubblicà debba'vanire 
assiinta dal poterò esecutivo in opposi­
zione a quel poteri legislativi il cui pre-
oipuaufficio' dovrebbe essere la difesa 
dei contribuènti, 

DI questo'abbiamo avuto un'esijmpio 
recente' nella stessa Inghilterra, dove 
il ministro Giadstone dovette ricorrere 
alla minaccia di 'dimettersi per ottenere 
che la Camera respingesse un' aumento 
di spese proposto da uii deputato. 

Ma dove a: trovano presso di noi gli 
Romiol. come Oladstooe, decisi a vince­
re 'od a cadere in difesa della buona di-
ssiplioo'Cós'tituzionali f 

•Non ''è 'sfortnna-tamieutapfovator-dalla 

— Non è possibile I vorrei'un po' ve­
derlo, per ridere della sua co'nversione, 

— E lo vedrai, giacché'Jion ol la­
sciamo. Egli abita in vìa di 'Vaugirard 
N. B9, ove tiene una- birreria frequen­
tatissima, ^ 

— Poffare I apdrò domattina da lui 
a cliiudergli una porz one di cavoli 
garbi, e alcune mezzine : via di 'Vaugi­
rard N. 89, tien a mente, cià'ltronoello, 
e non dimenticare. 

— Ohi non dimenticherò,'rispose il-
fanciullo. 

— Non e' fe ancor nulla di nuovo, 
amico mio, per il .vòstro impiego, ri­
prese Adelina, .il cavaliere d< Gordouau 
ha procurata, ma invano, puro speriamo. 

— Sì, il signor oiiviilier'e me lo fece 
dire... 

— Di chi ve lo' foce dire t non I' avete 
veduto J 

— , No, moi.,, Egli e occupatissimo 
còme sap'ete; ma é una degna p'ersooa, 
e.gli.devo due rate ch'egli pagò'sue-
céssiyameAte per me. 

-— No.n hai più d'occuparti a cercare 
un postò, $imoue,'il tuo'"posto è bel 
che' trovalo pressò' Nook e me. ,'L"iiomo 
cu), mio padre amava 'e ' stimava sari 
fino fl! termine dei suoi'giorni'T'ospito 
del tenente Delmas. r, 

— Vivaddio! voi pariate comò vo'-' 
atra padre, giovine mio.Ablsì , ch'egli 
mi stimava, e quando avreai;p tempo ve 
ne fornirò le prova, raccontandovi una 
storia cui so.io solo al mondo. Come? 
quell'arrabbiato di Nock divenne da 
ben nomo?'Ma gli é II mupdo a rove-
soip,! Ejjli ,̂ era, uij uragano, una testa 
iudiiavolata.'M Àh'i 'do'mani Voglio ridere. 

— Domani vieni a far coiazioue verso 

esperienza che non solò il Depretis, che 
ne f» il cardine genéfàta della sua po­
litica, ma la massima parta dei nostri 
'uomini' di governo —• a |ier elezione o 
per'débòlsAa — ilouO'g«mp^a pronti a 
sagrificare le esi^onià'' del bilancio a 
quella suprema di proonfàrsi nua mag-
giorjinzn ? 

Questa ci spiega la „ rogions per la 
quale i pVoi&otori. della X.ega,,per la di­
fesa agraria, che sono ftiisi stessi 1 più 
caldi fautori di quella ..«.mmìnistrazione 
a fu^ma acceutmtacba si ria<sums nel-
l^onorevple Depretis, noi(. sappiano, per 
aaociliare l'interessa d«l bilaoeio olio 
vogliono forte, coll'lntaressj dei' pro­
prietari foodiari cha voirobbera- favo­
rire, far altro che tamnn'iare l'abolizione 
del macinato od ascogitfire gravosi dazi 
di introduziona con auUcaricare sa al­
tre classi di o'ittudiol, i, consumatóri di 
[lane,'.una parte .del peto che ora grava 
i produttori dì grani. Gravare l'intro­
duzione dei cereali, in un paasei ohe 
uon-dd'.'tìroduce quanto', busta pel suo 
odnsuiEtio, — é "addossargli un' imposta 
di più ; é neutralizzare il maggioro 

iva'iSt'Bi'ggio ohe;'ftìstóiit) produrre iòj'fer-
VdvJé! e la ukV ĵ̂ àztbno a vapòi'à |— 
-quello di dimi,éj>|riì̂ lìi' prezzo delia''vita; 
',—-'1100 è altra!jn.'.<realtà ohe uuime^zo 
indiretto e dissiatulato di procacciare 
agli abbienti l'u-iutò e l'oboio dei non 
abbiSotì; é, insomma la mag'giore'con-
truddizione a. quqlla iiBntissima'vteoria 
— conserv.itrice ad uo. tempo a giusta 
e liberale — cha consiglierebbe di ri­
nunziare a tutta le imposte, epperò a 
tutte le apese di nn'aataluta ueoassiti, 
sino al, giorno in cui i'rlboKI, p'er far 
fronte ad esse, non lavassero più biso­
gno del concorso dei poveri. 

Che la condizione del proprietaria di 
fondi rurali sia, in molti oasi, deplore­
vole, ne oanveniamo. Ma'dov'è il ri­
medio ohe possa offrire lo Stato? Il red­
dito dell'a terra deva essere tipSHito in 
tre parti. 
' Una, e questa quasi intangibile, i la 
spesa di coltivazione. Variabili invece 
possono essere le altre dae : il tributo, 
ed il reddito del proprietario, .od, in 
altre, parole, l'interesse, del capitale im­
piegato nell'acquisto del terreno. Ed è 
appunto la diminuzione di questo inte­
le undici ; é 1' ora in ohe la birreria 
à vuota. Ci divertiremo. Frattanto vo­
glio che stasera, tu, tua moglie e il'fi-
gliuolo abbiate a mangiare come ai deve. 
Pago io. '• 

l3elmBs mlso un doppio luigi in mano 
a ,Paolino. , • 

-^ Restituisci tosto, esclamò 11 vec­
chio valente, pranzeremo istesso. 

~ Suvvia... noli tanta superbia ' con 
me... é la festa di 'papi 'Fracassa, e vo­
glio ed ho diritto di pagare. 

— Fosse anche la festa dal Padre 
Eterno, non voglio i vostri denari ; oggi 
voglio róyin:iridi. Abbiamo sei. lire a, 
qii.TLlche' sòldo d'economia ; voglio "farli' 
saltar tutti, il pranzo snrebbe meno 
buono se.-non. divorassimo il salvada-
najo... La é una bella - pensata I 

— Che s'ha ma' a fî ra ? signora, 
rispose Delmas sorridendo; non si può 
discutere con questi vecchi brontoloni ; 
ossi hanno la superbia del destriare e 
la testardaggine del mulo: 

— Cosi, disse Adelina-'' alzandosi, vi 
fo i miei addio, mio caro Simone ; il 
signor Delmas mi toglie una buona pra­
tica. Non verrò più visitarvi,"ma voi 
non mi dimenticherete? 
-, -r- Simone sari sempre pronta a farsi 
tagliare, a' p''zzi pei, voi o signóra, : ed 
egli vi amerà sempre, qome si amano 
1̂ begli,angeli'del buon Dio.. 
... Giunta in via GarancUre. diqaazj la 
porta ' di casa sua, Àdalioa. ringraziò 
Delmas ed entrò tosta noli' abitazione 
ove promevala trovar la signora di 
Saiut-Adresse e di riflettere agli iool-
denti d'alia sua ludga passeggiata. 

Ella sali' difilH'ta nelf appartamento 
della vacchia Joffret, ed assumendo uà 

ressa del capitile impiegato nell'acqui­
sto del terreno. Kd 6 appunto la dipii-
nazione di questo interessa che ml^ficcla 
di rovina i proprietari. Ma come porre 
argine a quella diminuzione cha'tende 
a farsi ogni giorno maggióre, se non 
dimiaùoiido l'altra delle due variabili: 
la quota del tributo ?..OgQÌ diverso leni-
peramento, economicamente, parlando,, 
sarebbe peggiore del mille. Il credete 
che tasBit'ra il consumatore'a banèflcio 
del produttore mlgllarereb,|jé la condi­
zione «d avvautagg(!rabbe aimeap il col­
tivatore, è un sudsma odi una illasione. 
Sarebbe di 'più un atto ingiusta ed o-, 
dioeo. . '.'U •" 

Se ne ecaéttuì î aa 'dlii)innzione di 
tributo, proporzipnals ,al minore reddUo 
ed al minore valore venale del tondo, 
i proprietari nulla possono, a parere 
nostro, rsglooeVolmeate prétetidsre. Ad 
ogni altra perdita, oou difendente da 
eccotso di tributo, essi si devono rasse­
gnare come alla conseguenza- di tatti 
superiori alla volonti ed al potere di 
Governi o di' indivìdui. 

Se domani un altro milione di. ettari 
venisse coltirato a, riso od a fcumento 
nel Canada, aell' Australia od. in Bir­
mania, l'aumento'di produzione che ne 
deriverebbe non—potrebbe — detratte 
le spese. di trasporto e quelle di colti­
vazione — produrre effetti diversi da 
quello che produrrebbe 1' aggiunta di 
Un .milìuna -Mr 'ettari eoltivabUi a riso 
od "d'ti'ii'lnsritò'lii téiireai ifa'Siiropa. 
''Ed in questo 'òsso non dovrebbe la 
terra, come ogni ' ̂ |tra inéroe,.per, la' 
maggiori!.,.ogartà, djmlnuif,» .prpppriio. ' 
naimente di prezzo t iMsogî ar;.<lu!î nque< 
ne siano le conseguenze',: ammettere 
che 'is^fucilila dei mezzi di, comunica- ' 
zion.e ha prodotto ehtro'Cel-'ti lldiitl (sui 
prezzi dei tar-'-eni.} gli ^tessi effetti, che 
avrebbe prodotto un aumento nella-su­
perficie coltivabile.od una-diminuiione 
nel numero di persone da alimentare. ' 

Il depre>itsaiiistitO»'dl>!̂ talune derrate é 
presso" di'nt»i''Un'o'di"qaéi'tatii di na-, 
tura provvidenziale ed evolativa contro 
1 quali è impossibile di lottare. Voler-
lottaro non sarebbe che aggiungere 
danni a danni. Rimano ;̂ na sola 'via di 
saiilta. 

,..Anmentara, la .pr.Qduici,Qne, ,.e, quella 

speoialmente di qusi generi pei. quali ai 
polèssa ty^yare facile sfogo nei'p'àeal 
ehe|,oi Ioonda.Qa eòi loro'produtti. 

•U» Ri4ojie..a qiiettp si appongauonper 
nna parte,, l baliislii '«casasivl, e par 
altra ^srleqge) dltstto di eaérgia e-di 
iniziativa ohe pur troppo travaglia i, pò­
poli che t!.on 'hanno istinti ad abltudltll 
di liberti, 
. :Paicl»é è appuntagli q,tiosto cha jion-
siate.ill ptegicipagglere delle latltuziosl 
rerameùte'liberaii; Ohe «»«, sono msao 
costose a,più atta a produrrà cittlidini 
attivi .0d intrapraiiidsnti.Nol airédisiino, 

.per. .es{inpi(!( che i sussidi « l̂a naviga-
zlonu e le- ihfiaite tenziooi ohe tia< avo* 
c-ito a t è l i Ministero di industri», !a<-
grìooltura a commercio alano intesa a 

.,80«p(.^c^ilajrtt«8lmi, , ,;-
' '-^trra' ftoà' miknMùiii'*i.àa^ìua»le 
assolutamente dai bilaooi dello Stato, 
certi ';,;cii9: ,gaei ,̂d,i;a«ri, ,ilaf;qiati nelle 
mani.,de.i.contribuenti, sarebbero impie­
gati assai'più profltievolmente, e' ohe 
quelle, tan'zionl sottratta al Governo a 
l^soiut^ al óittadini gioverebbero ,cpira-
bilmanta a .creare io «ss! au..senso 
maggiora di indipendenza e di Inizia­
tiva. 

Noi tanto siamo {lersuasi oha'-collA 
teoria dei, vantaggi ipdiret,ti cho.ii so* 
gliono impattare dallo Stato si .rovinerà 
la proprietà,-- ohe quasi oseremmo vati* 
eioa're- che,.'pracàdéildò'più olirà di 
qaeata .vìa di sociallsino'ufflolRls, ooo 
sia lontano il giorno in cui la. n;|iana<i 
iiztazione del suolo -n, contro nn Jeg-

^iero compenso — sarà dal proprietari 
,«t'essli sempre più oppressi da'bBlzelli, 
• i i j y o ' ò g t i i ; ' ' •• '" ' •" •"', -'^ 

A. parqripostro ,nop,v'ha mqggiòr or» 
rore cha quelli» di oredere che nolls at> 
tuall- Società demooratlebs si .possa al* 
tifìmenti àitetidere la proprleti ohe di­
fendendo la ilbarté. 

Ammesso li-principio, cosi iargamanto 
ammesso dai nostri legislatori, che l'in­
dividuo non abbia altri diritti che quelli 
che. lo Stato gli voglia riconoscere, e! 
sembrerebbe puerile la difeia della pro­
prietà. 

ClemtnU Cork, 

fare sorridente.periluijiogaré latutrioe, 
essa- le disse : 

—Ieri ci lasciammo, un,-po' rannu-
.volate, .mia 'oarai.ziA... ne ho. almeno un 
vago ricordo. 

— Io na tengo una rlcordansa non 
vaga ma salda, rispose lai Joffret; poi 
tosto pensò ; . 

< Parla pura maschera, 'panla ». 
— Ah I Dio mio 1 mi serbereste forse 

rancoret 
'— Oibó I non ho più fiele dì quel che 

n', abbia un colombo. 
• ~ Meno male, sìomo fatte per andar' 

d'accordo, còme mi dicevate sensata­
mente. 

—- Ebbfns, piccina'n\ii), aocordiaiaooi. 
, _ — Vengo dunque a chiedervi ij\à ser-
yi'-ìo. . ' . , . ' . 

— Se potrò ren'dervelo. 
— Sapetd ohe io amo il conta di 

Verneil. 
— Non lo sapfjy^ ma lo presijtaevo. 

Slate in gunrdia,' colomba ' mia', il ca­
valiere'é'della razz^ delle tigri, 

— Ei m' annoia Ha poco .troppo, il 
cavaliere. 

-;• Ah| bah I ?o,no oofe che si,, diòó̂ ^ 
sp'tqmessopejnte, . ' ' ' ' . 

-r-. Che m'iimporta I, ,lMatirizfa é un 
mostro, un cialtron.e,' egli m''inganna 

— Non jof credo. 
---'Né eod certa r egli non fa la ri­

voluziona chd plir ricondurre il divor­
zio e poter Sposare'la''saa contessa Ali-, 
tonietfa. 

— Che idea 1 una ifivoluzione per la 
bi'Btialità di ammogliarsi I Ah I via I 

— Se ,ve lo "dicotl Ebbene, queste 
piano mi converrebbe assai, 

'' ' ' ,„'•;, • .""T";"'.?'""' "•'» 
potrei -«[ioBàre' il-óóofè di VerneiU 

— Oh I la é una cosa gentile I -
'-V'i'Ufii'ial'ebba ge'n^le se fosse poasU 

bild,'^ ' ' . ; v '',^'-.'. .'., ,.'• 
,-s- Che mal, chi io .impedirà f 

' - i --C% Sk'lo- elrAM&li •".•. - '. -
— lof fecayta>.VBCchia attonita. 
— Voi lo sapete meglio di tutti, pau­

sate bene, - ! 
—̂^ Noij eli niente, 
—' Gomti? î 'uui'aie che il conto é 

tisico?... 
— Ohi la bella faceziaI interruppe 

la Joffreti'jdando in iscrosol di elsa, ^ 
r~ Duùque non è vero f 
— CHe? ' 
~ Che non gli rimano un anno da 

vivere? 
'—' E che ho da saper io V 
>̂ - Pure ieri l' avete detto iti barone 

Delmas. 
Li> sigoora di Saint-Adresse si -ihorse 

'.le labbra è riprese, senea ristarsi dal 
'rltìèra : 
• —' Hfl detto cosi per divertirmi. Il ' 
' bifròncinrf p^re è innamoraita-'della con­
tessa. Volli vers'ire dei-balsamo Sul suo 
cuore,'^ mi burlai di lui.''Ecco «orna 
'afa la''*ifaccenda, colomba mia. Il conta 
ò'saBo'òome nn bove. -

'' ' j . : Ohi' voi mi confortate,. poloht 
I' amo intensamente. -

-—Sigbora'contessa, vi sonO' serra, 
—. Signora' baròhessa vi fo le mie 

riverènze,.. Ebbene^ addio... ho ilj cuor 
coiiiteuto^^ Oi-'azie mia cara zia, grazie. 
Questî  sera noa visn nessun vo' dor« 
mire per tempo... 

.rr.; Buona notte nipote mia 1 
— A domain zia. mia I 

(CoittiliHoJ. 



IL F R I U L I 

La tripliot alUansa e la goomskia 

N»l giornale tsdsaco ohe >i'. pnbbtloa 
a Pietruburgo s porta il ooiae ài Peter-
iburger :Z»itung, si diòblara che la tri-
{Ilice alleaiijti oottituils a Kremaief e 
a Skiernewlce è flaita. Basa non è più 
rappr^ientata da uu circolo, ina da una 
linu», m cui U QHrmaola aia al oeotro. 

Il Nowoji H'riiniia prefijrlaoe la figura 
di «D triangolo di iati ineguatl, Il lato 
più'lungo è In OermaDlai Quanto agli 
altri due, quel giornale aggiuoge: 

f Quando. l'alleaDia fu atipuTaia, in-
dubbiameiite i'Auatriii era il lato più 
breve, e or» al tenta di cacciar la Kua-
aia lo quella poelniooe. 

Forse riunciranoo Dell'intento, e la 
Russia dovrà (are.oiò ohe si vuole aulle 
l'IT» della 8pr. a e del Danubio. Ma as 
la Russia dovMsa cadere cosi basao^ sa-
rebbs meglio "«be aparisae, poiohà re-
troeoderobbe Ano alla Moscovia dal se­
colo XV. 

Lo eerlttora aggiuoge : 
«Guerra colli Germaniaf 
. Sì. 

; « Se mal 11 popolo rosso fari luoa 
guerra popolare, sari quella colla Ctér-

< minia. :U popola, russo fari l'estremo 
di sua posta e versori il suo sangue 
migliore per mmiteiiere la suo indlpen-. 

' dèùiì usila Qsrmauìit. Bisogna ohe ami-' 
«i e nemici |si sveliuo. ta.Rnaaia noô  
nederi per d«bolèua.. iUocoglieri il 
guanto. Neasuuo pub dubitarne ». 

Parlamento ITazionale 
S E N A T O D S I i B B a H O 

Seduta del i!6 — Pres. DtnuHDO. 
Kipreudesi la disou'aiiiane del progetto 

suli'urdma'nieiito diil oredito agrario. 
Grimaldi presenta un articolo aggiun­

tivo destinato a regolare la cessione del 
credito. 

Si upprora. 
Approvausi quindi i suooessivi articoli 

del progetto. 
Si rinvia a domani la modiSsaiioni 

dì legge sull'istruzione superiore. 

Aprati ia discussione sul bilancio d'a­
gricoltura. Industria « sommaroio dal 
1886-87. 

Tualdi loda ohe si accordi il sussidio 
di lire 15 alla alla Socioli di viticol­
tori italiani e chiede uguale traltamauto 
pel circolo anoillo. 

Pasquali solleciti un progetta ohe 
tslga lo diasooaosa fn le Cjrti di Oas-
aatione circa la immunità delle Sooietà-
coopi>Tative del daiio consumo. 

Fili AstolCone dimostra la necessità di 
modificare la lî gge sulla filossera. 

Ferrari Maggiorino plaude agli an­
nienti portati IO bilancio per gli Iati-
st iti d ibsegnnmento agrurio e pel mi­
glioramento della proflusiooo animale. 

Zucconi esamina 1» peggiorate condi­
zióni dell'agricoltura pel deprezzamento 
del bestiame, Oomund» come il governa 
intenda' proteggerla. Sollecit,! la disous-
sloiio della leggi sui rimbuschimenti e 
la preseiitiitione della riforma della legge ' 
forestale, Chiede ae il ministro ÌHt«nda 
rlpresontare il dìseguo pur l'aSraaoa-
zione dello eerritù di pgseolo e tega-ttioo 
nelle proviucie ' ex pontificie e sa aleno 
compiuti gli etudi pel regolamento delle 
•trade vicinali. 

Pavesi «sorta il ministro a profittare 
dal recente congresso di Firenze per 
procurare agli agricoltori i capitali e a 
buon mercato a lunga ' soadenza meroà 
gli accordi tra la gVandi cusso di ri­
sparmio e i mÌQ0'ri .istìiiUti loodli come 
raccomandò altra volta. 

Domanda sa ripreaenterà i progetti 
sugli infottaui nel luvoro e augii scio­
peri, e sa con radicali modiflcacionì. 

Gasati chiede ohe nei nuovi trattati 
di commercio si vincolino le voci dei 
bestiami e dei cereali dimaatrsndo i 
danai derivati dui non averli compresi 
nello tariS)', e cbe le trattative te av­
varranno aleno contemporanee pel trat­
tato di navigasione. . 

OavallaKo desidera cba emiss aadara 
in Germania si studino gli esempi dagli 
agricoltori italisni psaaati e presenti, 
specialmente toscani. 

Lacca (rolatoro) al scagiona dalle ao-
' otise mossegli. 

SI annunziano nuove interrogizionl. 

giorno Invocali le si decreti no pubblica 
concorso per l'esecuzione dei lavori. 

La deliberazione del oOnoorso ha 
molta importanza, vuol per I' autorità 
dei votrinti, obe sono II fiore degli ar; 
tlati ftorentiai, vuoi per l.i aavieisa delle 
motivazioni eh» la preucdono. fi eerto 
però che non varrà a scongiurare II 
partito preso dal oiunìcipo di evitare 
•il Ipubbliào eoocorao, tanto piil obe la 
«ittadiaanza reclama l'affrettamento del 
lavori. 

SI annuncia anzi cbe II comune ha 
éhleito già alla prefettura facoltà di or­
dinarsi in sessione straordinaria per de­
cidere sull'argomento. 

Nuova disgrtnia ferroviaria. 
Ieri I' altro nefie Are aniimeridiiiue, 

alla Staz'one di Ort'6', il tnanbvratore ad­
detto a quel servizio manovrando un 
treno di Stazione, rimase preso con i 
pifdi in un deviatoio « non potendoai 
acanairo, a tempo, fu iiiveslitu da una 
locomotiva che lo rese istantaocnmente 
deforme' cedavers. 

A l l ' E S Ì S T O 
Lione e iUarsiglia, 

Da qualche anno semhr<t che una 
«peate di rivalità ai sia stabilita fra 
liione e Mursiglin, perciò obe riguarda 
la cifra della loro rispettiva popola­
zione. 

Talo rivalila si comprende tanto più 
In quanto che l'una e l'altra di queste 
città pretooiìono ali' onore di essere la 
«seconda città dalla Francia». 

Ma secondo le cifre fornite dagli ul­
timi ceuaimeoti, Lione sarebbe, senza 
contestazione, dopo Parigi, la città più 
popolata. 

tCcou infatti le cifre degli ultimi cen-
aiment! effettuatisi dopo il 1886 : 

OÀliEBA.. S B I D E P U T A S I 
Seduta del 86 — Pres. BIAHCHBIU. 

Bìonuvasl la votazione sul bilancio 
di grazia, giustizia e culti del 1886. ' 

Approvaai con voti 143 contro 107-
Couiattioansi i verbali della giunta per 

V !6 elezioni cbe unanime concludo do­
versi dichiarare la nullità delle elezioni 
di Ciprianì a Forlì e a Ravenna. 

Costa Andrea chiede come ai darà 
soddisfazione al 8eiitìms,ato delle popo­
lazioni che coucantràtono 1 voti sul Oi-
priani. 

Xajani risponde che eranvi duo. 
tnezzi : la revisione del processo e la 
grazia. Fella prima fu giudicato non 
«saere il caso, polla seconda non se no 
fesa domanda. 

Costa replica, non la chiese Ciprianì, 
ma la' famiglia. 

Si convalidano le conclusioni della, 
gittiila. 

Proolsmaosi vacanti nn seggio del 
collegio di Ravenna, ed uno in quello 
di Forlì. 

In Italia 
fitlnaepijie Guersonl. 

Ieri ò morto lu Monteohlarl, nel Bre-
aqiauo, il prof Giuseppe Ouerzooi, 'del-
l'uiiiversltà di Padova. 

Fu Viiloroso soldato .-e letterato di­
stinto. Scrisse lai vita di Garibaldi e 
di Nino Bizio. 

Era nato iu Mantova nel 1835. Aveva 
dunque 51 anno. 

Una commissione di professori del­
l'Università Patavina con a capo ii prof. 
Giovanni Marinelli, è già partita per 
prender parte alle onoranze funebri del 
compianto estinto. 

Il Comizio ailislico di Fireme, 

11 Comizio artisilco è riuioito a riu­
scito numerosissimo sotto la presidenza 
del prof. Frullini, 

Baso si occupò del riordinamento delle 
città è, ri'iffnrmando I<i suo precedenti 
deliberazioni, approvò un ordine del 

AFFBÌTIIIOSS' ' 

A PROPOSITO 

In uno degli ultimi numeri d'un gior­
nale letterario de U Capitale, cbe passa 
per l'organo massimo de la letteratura 
de l'oggi, comparve una critica sopra 
alcuni versi di un nostra cotto e troppo 

.modesto scrittore (1). . II„.orltica del 
giornale suddetto su li( sbrigò da quel 
Taro uomo di mondo che certo deve es­
sere, e involgendo il suo giudizio di 
qaol lieo sublime, che corre a ristorare 
Il sangue del critici letterari quando 
aon tatti troppo nervosi da l' odore di 
stamperia e da la altre noie umane. 
Sd è perchè quel giudizio non concorda 
coli' lo regole piìi elementari di critica 
imparziale e giusta ohe ho credulo do­
ver far,notare — almeno qui nel no­
stro Friuli dove il prof. Piuelli godo la 
stima e l'affetto di tante persone d'iijgé-
guo e di cuore, — come npu tut(i Sie­
na de la stessa opinione del giornale 
domenicale, e ai debba fare parecchi 
appunti a dei giudizi che si credono I-
uappuntabili. 

il prof. Pinelli i vissuto sempre trop­
po a ei in quella calma operosa cba 
poco chiede, ma alla quale si contrasta 
anche quel poco da coloro che mettono 
l'intrigo al di sopra di ogni merito 
reale. Ei egli lo deve beo sapere come 

II) Alla sagra di Nimis — Brindisi di L. 
Pinelli, Tarceuto - ISSO. 

8 con quali criteri si giudichi i pro­
dotti letterari, su quali altari e su quali 
Numi si facciano sacrifizi. Peui per i 
Numi veri, che si trascinarono dietro lo 
stuolo — dei pappaitalli lusingatori; —.-
ma vi sono poi i Numi alla moda, e 
se non basta ancora ì toro mecenati, 
cioè gif editori, che richiedono per sé 
tutte la forze de l'uuimo e del cuore 
dei critici di mestiere. 

« 
« * 

Il brindisi è una forma d'arte In cui 
molto più difficilmente che nelle altre 
è dato tocoare l'originalità, E questo 
per la sua qiialltà unilitera, per I suoi 
onnflui riatretil in cui deve procedere. 
Trovare nel bicchiere l'oblio mcménta-
neo de le cure del gioroQ, là gioia «he 
affratella, e qbeI''b'erto iirisiiio dell'ani­
mo che vede, tutte le cose sotto un a-
spelto il meno cattivo, in ciò si asso­
migliano tutti I brindisi ; si può dire 
non siano che la piirafrasi del primo 
urraft che i primi due uomini avranno 
sollevato dopo il primo pasto felice. Ma 
è appunto in questa parafrasi ohe ai 
può colamenle rieacire originali. 

Tra i brindisi del .Giusti pieni e zam­
pillanti di tutta l'arguta festività tosca-
na, e quelli.del Carducci cbe ricordano 
quasi il suono de le battaglie ; tra l'uno 
cbe comincia; 

Amici, a crapula 
Non ci ha chiamati. 
Uno dei soliti 
Ricchi annoiati, 

Che per grandigia 
Sprecando inviti. 
Gonfia agli applausi 
Dai paraasiti. 

cui abbastanza chiarameute mattevkns! 
a nudo certe magagne dell'Amministra­
zione comunule nostra, invitando fran-
cumente chi di dovere, o quanto meno 
l'autorità, a parvi riparo. 

lo rlteoevu ingenuamente che coloro 
I quali ne avevamo Interesse, sì fossero 
falli vivi ed avessero pubblicamente 
protestato conti u asnerziouì ohe li in­
taccavano direttamente, od aluaiia aves­
sero date spiegizioni assolutamente ne-
Cessaho a mnoomira ae nou a togliere 
dal pubblico l'Impressione sfavorevole 
che dette coreispomlenze avesn prudutto. 
Questo avrebb-ro dovuto fare par "ri­
guardo il pubblico ed anche alla loro 
rispettabilità. 

Ho aspettato Invano finora, ma non 
ai aon veduta nò proleste nà spi-'gazioni, 
ed allo stato delle cose ha ragione li 
vostro corrispondente, a-i i vero l'ada­
gio: — ohi tace conferma. j 

I cunlribuenti però hanno tutta.,il. 
diritto di essere illuminati in •iropoiito.i 
Non ha assento il vero quel aignAr-; 
corrispoiideate > Bbbeae, smeatltela'i|l!ib-
blloamente e dt-aignitelo agli onesti come 
un volgare oaluunialoro I Ha egli detta 
la ventàf Carte in tavola una buona 
valla, e la ai finisca. 

Chi ha rotto paghi, ed i cocci sa-
ranno-suoi. G. 

In Città 

Lione Marsiglia 
Anni abitiinti abitanti 
1866 822,164 300,134 
i87a 823,417 312,874 
1876 842.81g 318,868 
•1881 876713 357,530 
1886 400,410 876,378 

' La differenza a favore di Lione ea-
rebbe pressochò della cifra ocstaate di 
20 a xS mila abitJinti all'indica. 

Sutm a alt europeo nel Tonkino. 

Telegrafano da Hanoi che si i colà 
aperta una sottoserizione per erigere 
ilDa statna .a t̂ ttul Bart, Il prin^o mini­
stro resident^..^9fu'Ho. 

Si 90U già r,»ccolto 7000 lire e ei ha 
certezza ohe la spesa p l̂ monumento 
sarà interamente sottoscritta nell'Indo-
obioa. 

In Provincia 
PoBKecco , 26 novembre. 
Perdonata se devo importunarvi per 

soddisfare pubblicamente ad una curio­
sità olio por quanto mio personale, in­
teressa davvicino tutti 1 comunisti di 
B"rtiolo; 

Ho letto per ben tre volte nel vo* 
atro accreditalo giornale delle corrispou-
deuze datate di quest'Ultimo paese, in 

I<'«n. Senatore Peelle fu lio 
minato, dal 111. Ufficio del Sanato, Cóm 
miBsario por il progetto di Legge refe-
Ilvo alla pnn«looo alle vedove ed agli 
orfani dei Mille di Marsala, 

Socletik «peraii» generate. 
Egregi coniugi, che annoveriamo fra l 
benemeriti Suoi onorari di questa Soda­
lìzio, volendo ricordare il 25' anniver­
sario di^loro matrimonia con opere di 
beneficenza, hanno posto a disposizione 
della Società operaia la cospicoa somma 
di L. 1000 destinandola per pagamento 
della tassii di nmmissiooe e per le con­
tribuzioni di 12 mesi ad un corrispon-
dento numero dì operai ed operaie non 
imcora ìaontti nella matricola, preferì-
bilmentn fra i più giovani, lasoiTiido 
facoltà alla Rippreaemanza di fissare le 
condizioni necondo le quali sarà da con­
cedere il beuefi,cio, limitandosi i.dona­
tori ad ei-primere il desiderio che ne. 
profittino in parte eguali operai ed ope­
rale. 

Nel segnalare alla- rieonosceni» di 
tutti l'attO'ifilautropica degli egregi Con-
ìiigi, ch4 ha por iscopo di difi'uodere fra 
gli operai i santi princlpii.del riaparmio 
e della previdenza, la Rappresentanza 
Sociale, ammirando' il nobile' intendi-
meato dai donatori, dìcbiaru aperto il 
concorso al beneficio dell'aminissions gira-
luiià 6 pagamento delle dodici menmalità. 

Coloro che lutendeasero di farsi aspi­
ranti sonooo ìnvllati a ritirare dall'uf­
ficio di Segretaria apposita domaoda dì 
ammissione, ohe dovranno di poi ricon­
segnare munita della firma di due soci 
che attestino la buona condotta morale 
del petente. Dovranno inoltre gli aspi­
ranti otten»re dal Medico sociale 11 cer­
tificato di sana costituzione fisica, por­
tandosi a tale effetto all' ufficio delia 
Società dalla ore 12 merid ad 1 pom. 
tutti i giorni noeno i festivi. 

e l'altro che coschiude: 
0 prole d'Arminlo 

pur io ti saluto, . . 
lo proli.di Brnto, 

il Pinelli ha saputo evitare i luoghi 
comuni, ha aspulo trovare sentimento 
vero, e quindi originalità. 1 

Siamo in nu lieto paesello del Friuli, 
a piedi d.e l'Alpi. L'occhio corre tran­
quillo sul divi verdeggianti, ani colli 
dintorno tutti ricchi di pampini ; ma 
l'occhio ai arreata pensoso dinanzi a le 
grandi Alpi cbe levano mìnàooiose la 
loro creste nel cielo, perchè su quelle 
creste corre il confine italico; e di là 
un'altra, lingua, un altro popolo, l'e­
terno nemica de le stirpi di Rotai. 

Ma non tra i calici 
Lice obliare; ' 

' Coperto d'alighe 
Là in fondo al mare 

Giace di tumuli 
Innominato, 
E senza lagrime 
Vasto un sagrato. 

Appunto in quei giorni a Vienna si 
inaugurava, il monumento al Thege-
toff. 

La festa stessa, i giornali austriaci 
sonavano come l'inno funebre del no­
stro onore disfatto; di là da quelle 
montagne gli evviva di una nazione 
intera ferivano a colpi di spada anche 
la povera memoria dei nostri eroi. 

Il mar ohe mormora 
Reca sull'onda 
Sospiri e fremiti 
di sponda in sponda. 

S il bel fantasima 
DI Capellini, 
Fiero Cora' Ettore, 
Stillante ì crini 

Che sorge e ai patrli 
Lidi s'»{Frt!tta, 
E ì forti suscita 
A la vendeiia, 

Son l'ombre pallide 
Dei nostri eroi 
Che arm', armi gridano 
DI e notte a noi. 

Libiamo agli esuli 
•"Guerrièri estinti. 

Libiamo agli inoliti 
Di Lissa vinti : 

Libiamo al genio 
Di nostra gente. 
Al genio italico 
Sempre vivente. 

Dove, specialmente nelle due ultime 
strofe, lo scoppio del aentitnento, il pen­
siero de la patria nostra, che pur di­
sgraziata, sente l'audacia forte de la 
giovinezza, si fnudono stupendamente 
nell I brevità nervosa dei varai. 

Poi il numero del verso cambia al 
mutare dei pensieri, al succedere d'un 
sautimento più sereno, più cal.m.o,.qiia8l 
pagano. 

Placa ai vivi e ai morti 11 vino : 
Obe altro son le libazioni 
Presso il popolo latino 
Se non chiari testimoni 
Che anche ai morti il vino piace 
Nella ferrea lor pace? 

In questa strofa vi ò gravila e sor-

Le domande di ammissione verranno 
atcottate a tutto il giorno 18 dicembre 
p. V. nel quale il concorso si chiuda 
definitivamente. 

La Rappr aantanza Sociale provvederà 
di poi alla scelta dei benefloiandi, ac­
cordando preferenza ad operai ed ope­
raie giovani: ai fii;li e figlie di soci ; 
bgli allievi ed allieve della scuola d'arti 
e uastierì, aventi per requisito! oun-
dotta morale, amore al lavoro e siret. 
tezze economiche. 

Il coiiCor.io 6 aperto agli uomini dagli 
anni 14 ai 60, alla donne dagli anni 
16 ai 40. 

Udine, 84 novembre ISSA. 
Il Presidente, C, Hiszmi 

Verrovist Partogruaro-C!a> 
éttrant len un» Gommisdiooe compo­
sta del sindaci di Venezia, del deputa­
to provinciale Sioh^r. e dt un . delegato 
della Camera di commercio. 

Insieme al deputati del primo e del 
secondo collegio di quella città, si recò 
dal ministro Oen ila per discutere sul 
tracciato Portogruaro-Casarau. 

Il comm. Sicher, Incaricato dagli al-', 
tri, soatenne con energica insi»t«nza, il 
tracolata sulla destra del Lemene, o ia 
necessità che l'armamento luterò delia 
linea corrisponda agli acopi nazionali. 

Il min atro basandosi ai voti del Con­
siglio superiore e della Commissione, 
dicliiaró che il Governo è iriemovibile 
sulla questione del tracciato, Invece ac­
colse lu'domande per modificare l'ar­
mamento dei nuovi tronchi si costruirà 
(eoondo le norma per lo liuo<) priuoipali 
e couformemente si ridurrà il tronco 
già costruito. 

Vagoni dlreUi fra Vleunn 
Q V e n e a l a » La direzione generale 
delle forrovie austriache avverio che 
essendo già col giorno 3 corr. posta 
fuor di vigore le misure sanitarie atti­
vate alla frontiera italiana contro l'in-
traduzione dal colèra, possono d'oc in­
nanzi viaggiare direttaoaantet per e dal­
l'Italia vagoni per pisneggerl. Sulla 
linea Vienna-Veneìia o'è un Vagone di 
prima e seconda classe nei due treni 
giornalieri, di cui uno parte dalla sta­
zione della M-.>ridionale in Vienna alle 
7 ani. e l'altro vi giunge blìa 10 di 
notte. 

Consegna «Il Tcrrovlc e della 
S t a g i o n e IUM)*l((linM. Leggiamo 
nei Monitore delle Strade Farrate: 

La Gommissioua di consogua sulle 
linee adriatiche procedei à nel giorno 2S 
corrente e auocessivi alla visita delle 
Padova-Mestre Veoi-zia, oompiesalaSta. 
zinne marittima di Vent-zia, MestreU-
diiie-Gormoos ed U d i n e Puot̂ -bba, allo 
scopo specialmente di prendere in esame 
e rmolvers sul Inogo le differenze di 
apprezzamento nelle constatazioni fra i 
penti guvari.ativi g quelli di parte so­
ciale. 

raorte l i n i i r o v v l s a d i n n , 
r r l u i n n o a T e n e s l a . leri'aitro 
sulle 2 pom. certo Franci-sca De Moro 
fu Giacomo ortolano di 81 anni di A-
Viano nel Friuli, ricoverato nel deposito 
di Mendiciià, mentre camminava sulla 
fondamenta dei Tolentìni a 'Venezia fa 
colto da improvviso malore. 

Fu prontamente assistito dal dottor 
Marohiori ohe di là passava • ma ogni 

ritó^ vi è l'uomo obe senta ne l'animo 
rs'ntica religione de la patria, ma nel 
tempo stosso che la sento e la ama, 
non può nascondere un rìso sottile che 
germina invulontario e Intravisto a 
pena. 

E belle pure le atrute ohe dipingono 
la scena oirooatante per la mobilità e 
fleasibilità del verso, e dove ti paro 
spiri il tiepido vento de la sera. 

D atro l'Alpe il aol declina 
Gior'ioso afolgorando, 
E l'uuretta vespertina 
Ondeggian-lo, sospirando 
Ci ristora ed accarezza 
Con amabile dolcezzza, 

Qnale scena prodigiosa I 
D'gradanti quinci i colli 
Da le vette tinte in rosa 
Via sfumanti in vapor molli, 
Quindi ai raggi di ponente 
Nimis tutta rixplendente I 

E qui finisco per non trascinarmi 
dietro a forza di citazioni tutto il la­
voro; finisco augurando ohe il Pinelli 
cootìnni nella sua vita operosa a darci 
altre scritture poetiche che come que-

.sta traggano la inspirazione da l'Intel­
letto a dal cuore; apeoialmenta oggi in 
cui alcuni che piegano il gìùocchìo di­
nanzi al verso che — suona e che non 
crea — fanno intristire la povera Muaa< 
Bella meccanica de la parola. 

Firenze, 26 novembre 138S. 

flavii). 



IL F R I U L I 

cura fu Tana, e dopo brevi minati t) 
povero Teocbio'era morto, ti o&daTere' 
fu trnsportuto all'ospitate. 

8p<kliftall> Il uQttro egregio OOD-
qlttHdino - mgnor Aristide Booini direi* 
tote del Monte di Piet&. e della CMSA 
di Ri^purmio di llAiùt,-^i oggi sposo 
della signorina Bmoia Maroazzi. 

I nostri BUguril di fiilioità all' ana 
e all' altro. 

I I m e r c a t o d i J c r l , Come lo 
avRVamii previsto, io realtà tu debole. 
CTOB 1800 bovini io sorte ed un» OID-
qunnliDii di eavolll di poco valore. 01' 

' bestip bovine ne sirnnno venduti circa 
70, quasi lutle DÌUCOII;, manietti ed 
altri. auimaK giovani, 1 prexzi ebbero 
rialzo di qualche lira al oonfrouto dei 
duo giorni precedeoti. lu cavitili et. fe­
cero, utio, dieu! contralti. 

l i mercato d'oggi. O ĝi il 
tneroato settimanale è florido l'd i presei 
non variano punto da quelli del p,p, gio­
vedì ad eòoeeioao del fletio' di pniùa 
qual.ilà provenieclo dall'alta cbe fu pa­
gato dalle 4.60 allo 6 al quintile. 

V c a t l ' O ( S o c i a l e * Como abbiamo 
anuanoiat!), la sera di mart'idl, U dram-
malioa compagnia francese diretta da 
J, '. Meynadier darà una straordinaria 
rapprasentazloiie, eoo he dépulé dì Boni' 
bigncc, di Àlee '̂iDdco Britson. 

Preceddrà lo spettacolo la commedia 
in un'atto, Cumme tlhs soni touUs. 

La Tsuuta della drammntioa ootnpa-
gola francese Meynadier tra noi, onsti-
tiii.<ae itD vero avveuimeuto, ed i quindi 

' da attendersi per martedì, al Soci^ile, 
una splendida e memorabile serata. Ecco 
1 pridZ7.1 d'ingresso : 

Ingrèsso platea e palchi L. IBO 
idèo: loggione » 0.75 

Poltroncina * 2.60 
Scanno » l.SS 

La stidie In Galleria sono tutte li-
. bere. 

T e a t r o m i n e r v a . Questa sera, 
aabbato 27 noveiubre alle 8 -preoite la 
drammatica compagaia itatjaoa di Lo­
renzi) Faleni diretta dall'artista Oarto 
C'ila rappressaterà : Per un _ tacio di 
hefina, dramma medio-evalo in 4 atti 
dell'attore V. Donzelli. 

Darà txrniine alio spettacolo la bril­
lante fars» : La vedova dette Camelie. 
"Quanto prima per serata d' onore della 

prima attiica sig. Corinna Cndecaaa-
SeOHiori si rappresenterà; Wand/ La 
Dionda Venere. Novità per quiste scene, 
fì prossima l'andata in scena d»ilo spet-
tacolo.ìntero-B.ant^ Le Dtonacks.celebri. 
È allo' iitudiò : Annitd'Gairibaldi. — Via 
Cruci». Novità per Udine. 

S a l a C e c c l l l i i l . Domani, domo-
sica, lille ore 8 pom. avrà luogo una 
grande festa da ballo. 

Ingresso cent. 30. Per ogni danza 
oent. 26. Le signore donne avranno li­
bero l'ingresso. 

V e l e g r a m n i H m n t e o r l c o del­
l' llfdciu CHiiirale di tioma ricevuto 
alle ore 4,40 p. del 26 novembre 1886; 

Io Europa pressione piuttosto bassa 
sulla Russia, ancora elevata ad òoci-
dente. Arkungel mm. 746, Oaly .mm. 
776. In Italia nelìu 24 ore barometro 
disceso a Nord, salito seosibilmenla a 
Sud dell'Adriatico, freschi al contro; 
qualche pioggerella e temperatura al­
quanto diminuita al Nord e aloentro, 
brina e gelo al Nord. Stamane cielo 
sereno o poco coperto, vèot< del IV 
quadrante freschi sul versante Adriatico, 
deboli altro. Barometro 770 mm, al­
l'estremo Nord, poco diverso 767 mm. 
al.Sud; mare agitato sul canale d'O­
tranto. 

Tempo piobabile. 
Yen ti deboli specialmente settentrìo-

sali ; .cielo, generalmente sereno ; brina 
al Nord. ^ '. • 
(Dati' Osservatorio Meteorico' di Udini.) 

CiaKKetta del contadino. É 
aperto l'nbbouamai.te pei 1887 a questo 
di ausissimo-periodico di agricoltura pra­
tica. . 

Esce due volte al mese in 6 grandi 
pag n«. a doppia colonna con ISO e più 
iuciaioni all'oono.' 

Oltre a pregiavoli' articoli di agricol­
tura contiene uuj) Basaegoa Soisulifica 
illustrata ed altra materia iutaressanti 
ogni classe di persone. 

Saggi gratis. 
^wol^ersi alla Direzione dalla Gaz­

zella dei Conladltno in Acqui (Piamonte), 

Kia « Paatorlsia del Veneto» 
nella sua ultima puntata ooatiaue il sa 
gueste sommario : 

Pasqnaligo, Dénìjncia dei trattati — 
Premi par «pp îrati anticrittogamici — 
Eno, 11 solfato di calce -r- Vico, Ba­
chicultura — 0,, L'Agricoltura siderale 
— Suzzi, Differenza fra sema estivato e 
non esiìvato — I, L., Sulla prodttaloae 
del latte — Frumento Noò e Ssholey 
— C, L'iDsoiazicna — sovembre e di­
cembre, concimazione — doti. P., @p-
spenaione dai loolii a trattaaimento AM^ 

Beoondloe — Revalll, ttlsposta al dott. 
Dalan -r^O., 0(;oclinianio togto le pra­
terie^— Nuvoletti, CarboDObio —• !!<a-
oróldgie''-^' Dlqìia a'di là.-

Easendo rioieito efOcace l'uso dal vostro 
Benzoato di lititaa ìii' una giovane affetta di 
artritide gottosa, cosi la prego mandarmi 
altri lOOgr- per i quali unisco lire 18.. 

Grsditè con la maggiore stima, ecc. "' 
Vostro amico, Pietro Aemadi 

Malnate, 27 luglio lgS3. l.a 
Grammi 26 di detto, purissimo BtMoatt 

Si Utina L, 6, G. tOO L. IS. Si spedisca 
ovunque rascomondato a nostre spe.w. Si 
lien conto solo delle commissioni accompa­
gnate dal relativ^o.pagameuto, ed a noi psclu-
linùieale diretti),' polcliè sequistitDdòsi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per certo cbe il farmaco ò falso o 
sofisticato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a miglior presta I in tutte le drogherìe 
e farmscie. Prof. Nestore Prota-Giurleo nella 
sua .Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
inlfapali, Via Roma con entrata vico 2.' 
Porteria S. Tommitso n. 20. 

.Cn antico aanurdo. Da motti 
sì ritiene ohe lu tossa non debba essera 
annoverata come una delle tauts ma­
lattie olle può troncare la nostra esi­
stenza. Tantoché bene spesso ci accada 
seutire, aache da persone istruita — 
come i Tenuta ss ne andrà. 

Ss si desse luogo alla riflessione, se 
si indagasse quale à la oausa della 
(osse, cerio cha si avrebbe orrore di si 
grande indiSereatistto della aostra 
fragile vita. 

Difatti la tossa è 1' effetto o d' una 
iafiammasiooa od almaio d'una irrita­
zione ai bronchi, per cui nuo salo in 
sé è già una malattia.di un argano dei 
pivi delicati, ma pu6 dare origina allo 
alterato mecoanismo della respirazione, 
in cui ci obbligano tutti i muscoli in-
seivianti a tale fouziona ad una forza 
deoupla delsno stato ordinario, a spesso 
pu6 accadere elle non tutti sostengano 
un tale impeto per una speciale indi­
sposizione. Da ciò potrebbe couseguire 
la comparsa di varie malattie ; la rot­
tura dello stesso diaframma, ì'emottisi, 
l'omotemesi e la sordità. 

Le sole pastiglie di more del dott. 
Mazzollni sono l'unico rimedio razionale 
perchè combattono la tosse attaccano il 
male ed i suoi tristi effetti nella sua 
cattsa prossima. 

Questa specialità si venda in scatole 
di lire 1.60. 

Deposito uoioo in Udine presso la 
farmacia di CSi . .Come88at t i^ Va-
aeiìa farmacia B o f t u e r alla Croca di 
Malta. 

tum E H M v 

IToti2iano 
L'adauanza dell'opposizione. 

All'adunanza tenuta ieri sera dall'op­
posizione nella sala rossa intervennero 
una settantina di deputati. 

Presiedeva l'on, Cairoli. 
Kriino presenti gli onor. Niaotera e 

Zaoardèlli. 
L'on. Orispi è ancora malato a Na-. 

poli. 
L'on. Baccarini telegrafò da Torino 

aderendo a quanto si faceva. 
L'adunanza deliberò di confermare le 

candidature del partito per la nomina 
della commissiona sul codice panale. 

SI trattò poi delia legge sui ministeri 
raccomandata tanto oalorosamauta dal 
ministero. 

Furiarono su questo progetto gii oo. 
Zansrdelli a Nicntera, esprimendo l'o-
pinione generala del partito cha si debba 
combatterlo. 

Venua deliberato dì inviare oca oir-
oolara ai deputati dall'opposizione as­
sentì per aollecitara la loro venuta a 
Roma. 

Le dimissioni di Mar$e2ìì. 

Nei orecchi politici si affermava che 
l'on. Marselli aveva presentata la di-
missioni da segretario generala del mi­
nistero della guerra in causa dello sfa­
vorevoli dichiarazioni da Ini fatta nella 
discussione delia questiona Turi alla Ca­
mera. 

Come si sa, il Uarselli si era van­
tato di aver saputo per molti anni scri­
vere contro i mioislri suoi superiori, 
rasentando il ragolamento di disciplina 
SGCza mai cadervi. 

Per té vedove dei « Jlfille » 

L'ufficio centrale del Senato esaminò 
il progetta dì legga per la paosione 
alla'vedova e agli orfani dai Mille a 
Marsala. ' ' 

L'ufficio è composto di De Filippi, 
Corsi, P e c l i e i Malusardi e Conoalli. 

Ciprioni sbòandonarot 

Si «ffarma ohe i souialisti di ^«•''i 
Armarono n» compromesso ori radicali 
dichiaraota |a loro rinunzia a riprasau-
tare la pandi datura Oìpriaai e dappog-

giiiri^liifeoe quelle di.Oardacei e Ce­
neri. 

Cisareb'berb an'uora della difAcoltà 
da- parte'dei sooialiiti. di'Raranoa. 

Gittata e MagUaui. 
Secondo infurmationi attendibili, au­

menta sempre 11 dissidio fra- I ministri 
Qeuala a Magtlanl; Sanala lusitte par 
la cÒDoessions di nuovi fondi onda sod­
disfare le promesse di nuove ferrovia 
a di nuovi porli fatte nei suol recanti 
viaggi ctamorotl. . 

Zaitardtlli. 

Assicurasi che l'on, Zaoardèlli ha a-
derito all'invilo fattogli da un» parte 
dairopposizioDS .di dare battaglia al Ga­
binetto attaccando II Quardatlgllti a pro­
posito della pblìtloà' acòlteiastica, 

Pdtleur a Sordighitra. 

Ii'ilinstre prof. Pasteur, 6 a iJordi-
ghiera, asollevarai dalle faticha della sua 
impresa a beneficio dell'umanità. 

E^li ò ospite del deputato frauoese 
Gischoffsheim lo quella atessa villa dova 
fu, anni sono, la regina Margherita — 
una bella oasai biaaa tatta 'circoodata 
di ulivi e di palmi?.!, con torrette ale-
gaati e sempre Vflrdcgfgitnta giardino. 

F.<ateur e venuto con sua moglie, 
suo figlio, eoa nuora e i suoi nipotiai. 

A Nizza, donde paaiò, fu salutato con 
grandi onori dal sìddaoo, dai medici lo­
cali, ecc. Egli disse: 

— Voi mi trattate coma un prin-
oipe. 

E il sindaco risposa : 
— Voi siete appunto un priooipe 

della scienza. 

Ultima Posta 
L'Oogheria pronta ad ogni sacrificio. 

Sitdapeìt 26. La relazione sul bilan­
cio degli esteri del Comitato della de­
legazione ungherata esprima calda sim­
patia per i Bulgari a il riofirescimento 
che la Russia firmatari t del trattata di 
Berlino abbia cercato di usurpare i di-
ritti dell'autonomia Bulgara, 

Kaocomanda al miaistro di studiare 
la questione dell'iniziativa dell'Austria-
Uagh«ris, onda compiere legalmente la 
nnioue della Bulgaria con la Rumelia. 

Soggiunga che il comitato appreso 
con immensa soddisfazione che la mag-
gìoianza delle potenze è favorevole al 
mantenimento del trattata di. Beri ino e 
ohe la stessa Russia non b intenzionata 
ad abbandonarne le basi. 

XI comitato èdnleota cbe gli avve­
nimenti iu Bulgaria non si accordino 
col puoto di vista della Russia ralati-
vamante al trattato di Berlino. 

Il comitato consenta al mantenimento 
dei rapporti con la Russia, tanto più 
dopo la dichiarazione del ministra ohe 
i nostri rapporti colla Russia hanno 
tutt'altro carattere che quelli con la 
Germania, 

La relazione dichiara che una guerra 
sarebbe un dalitto e soltanto applicabile 
palla astrane necessità. Dato il caso di 
questa naeessiti, l'Ungheria farà tutti i 
sacrìfiai per mantenere integralmente 
la posiziona e l'autorità della mo-
uarchia. 

Telegrammi 
X i O n d r a 26. Lo Standard dice: 

Io seguito alle rimostranze amichevoli 
dalia Gina, il governa inglese esaminerà 
se nolle circostanze attuali è necessario 
ad opportuno mantenere l'ooonpazione 
di Port Hamilton, ma non punto certo 
ohe io abbandoni. ; 

(Soffia 26. L'incidente alla scuola 
miiitaré è.tarmiaato; un solo uCSciale 
è compromesso. 

n a n g o o n 26. Fu ordinato a oioquo 
reggimenti indigeni di recarsi in Bìr-
mania. 

PORAGGl B COMBUSTIBILI. 

(Fuori dazio).. - , . 

fieno Aita I quàl. da L, 4..-^ a , 
t » l i » n. „ 8.16 ., 
» Baasal * n. „ 8.66 „ 
* » l i « n. „ 2.60 „ 

Paglia da lettiera u. „ 4.30 „ 

((Compréso il dazio). 

„„„ crngliate 
«"Min stanga 

da L. 

Carbone ({ ,1"^'4 •, „ 

Medita . . •. „ 

POLLGRIIÌ:. 

Pollastri da L. 
Polli d'India l a . . „ „ 

» ' f. 
Capponi 
Galline 
Oche viva . . . 
Anitre 

UOVA 
tiova al cento . . 
Burro fresco dal p 

Memoriale dei privati 
iMCexcatL dJ. Catta, 

Udine, 27 novembre. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in maoohiua, 
GRANAGLIE. 

Granturco com. n, da L. 9 . ~ a 10.20 
Oiallone oom. n. . „ „ 10.25 „ —.— 
Segala n. v . . . . „ „ 10.— „ —.— 
Sorgorosso , „ .— „ 
Castagne „ „ .960 „ 11.— 
OiiiquaDtiuo . . . „ „ 7.60 „ 8.76 
Frumento da som. » „ —..— „ —.— 
Fagiaoll dai piano » » —,—, » —,— 

» » n. „ „ .— „ —,_ 
Lupini » > .— , —.— 

2.80, 
2.25 
7.16 , 
6,70 
6.20 : 

,70 
.75 

4.80 
'8.80 
3.70 
8.7B 
4.50 

2.46 
2.40 
7.35 
6 . -
6.70 

1.10 
.80 

„ ., - . 90 „ 
„ „ —.66 „ 
« ,• l ."~- Il 

6 BUIiRO. 
da L. 8.50 a 
,. „ 1.90 „ 

1.— 
- . 7 6 
1.10 

880 
2.— 

DiSS^ACOI DI BORSA 

V£NÌ:ZU SS 
Baaillta.Iul. 1 gennaio da 99,83 a 09.48 — 

1 loglio 10160 a 101.05 Ailoaì Barn» Naiio-
naia _ a '—.^Bnit» Vénaà da SU 
a 813.— Banca di Credito Vinata da 3afi, —a 
826— Boeietk cosfnuloiii Veneta 198.—a —.— 
OotonlBcio VenozUHia - -.— a ' —.— Obblii. 
Pnstìto Yenoiia a premi 32,ia a 39,!16 

Cambi. 
Olanda se. 31\3 da Qensania 8 iia da iaa.S5 

a I3S,ie e da 123IS a 123.M Francia 8 da 
100. liSa 100.— 8i8 Belgio a t|2 da — a —.— 
Londra S da ÌS.U a !>a.2U. Svinerà 4 99.90 
a 100.10 a da 100.10 a 100.25 Vienna-aMsste 
4 da 201.36 I — 202.76 [- a da a . 

Fittftg. 
felli da 20 fraaclU da ~~ a —.— Bau-

iMnoìe austriaolie da 201.60 [ a 202, —| 
' SctiUo, 

Banoa Kazioaalo 5 i- Banco di Napoli K ~ 
Baaisa Venata ~:—{Banca il Cted. Ven, 4— 

FI&mZE, 28. 
.Bend. 101.06 |— Londra 26.13 1|3 Francia 

100.86 lii—Koiìù. 799?6 ICol). 20(11.60 

UUANO, 26. 
Bondlta Ital, 101,06 69 —.— Merid. 

—.— a — Camb Londra 26.19 aO[— —.— 
Francis da lOO.S» ~ s —[ fiorlinii da I28.6O 
—.— Pelai da 20 frawAl. 

,- GENOVA, SO. 
Itondita Ita'iana tond. b. lOl.OO' — Banca 

HaslnMlo 2263 CreiUto maiiiliaie 109S — 
Ueiid. 796.— -Meditamnw 693.— - < 

ROMA, 20 
Bendili itsilaoa 101.67 |— Bànt» Gon. 721.60 

FABIO!, 26. 
Rendita 80.16 — Rendita 1 5i2 109,67 — 

Rendita italiana 101.-10 Londra 26,36 1(2 — 
Inglese 102 I1I6 Italia - .[ Band. Torca U,36 

BERLINO, 26. 
Mobiliari! 474.60 Austriache 403.— Lombaids 

169.60 Italiane 100.10 
VIENNA 2ft 

MoblUars 993.00 Lombardi) 104.26 Ferrovie 
Anstr. 246.80 Banca Kaiienals 873 Napo­
leoni d'oro 9.94 1(2 Cambio Pubi. 49.60 Cam­
bio ijomka 126.70 Austriaca 84.70 ZacoliiBi 
impeciali 6 94 

LONDRA 26 
Inglese 102 9(16 italiano S 

- Taroa 
7{8 Sjuignnolo 

Indicatore Commereiale Veneto 

i fi' 
I giaridioo- ammiaiatratiTa 
Bj • W ' r e d a i t n d» ll lu»<ri Glsi-
• fl reeoiisinKI, ed Eooiionsi* -
I H "" ' " "'*" *"* ""^ eolla-
B Bj bóratorl e n e e l l e n t l fan-
B B stitiiaxl ammlnlati 'stt lvl , 
V B contab i l i , ed I p iù ei)|t<$MI 
^ l n ^ pror<-iial»nliatl ( eli' orinai 

nel suo sccoido anno di vita, 
ha dato prove dì grande utilità in ogni 
ufficio ed amministrazioiio, hi ora la 
Direziona od Amministraziono in Udine 
Via Deltoni, 10 primo piano. 

Esce settimanalmente in grande for; 
mato, con 20 pagine n due colonne^, 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facililazìoni agli associati negli 
acquisti di opere iogiiii-sooioiogiche e di 
economia polìtica. 

Prezzo L. flO annue. 

AVVISO ìiVJlRESSlNTE 
ai Bachicultori 

SEME BACHI 
a bozzolo' giallo .cellulare. 

Societi loternsaionalt sarioola 

DISPACCI PARTICOLARI 

MCANO 37 
Rendite itti. Wl.Ti ser, 101.67 
Napoleoni d'oro ~ . —l— 

VIENNA 27 
Bandita anittltct (cartai 84.06 d. aattc. (arg.) 
84,80 !d. suttr, (on.) 114.50 [ Loadra 126,03 
Nap. 9.06 - I . 

PABISi 27 
Chiaiura della aera It 101,78 

Proprietà dulia tipogr<ifla M. BARDUSCO 
BaiJLTn ALIESSANPRO gerentt respons. 

il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN OUIRINO di Pordenonê  6 incaricato 
dello smèrcio di Seme Bachi a bozzolo ginlio, 
confezionato sui H o n l l Mauro* (Var-
Francia) a sistema cellulare Pasteur, scie-
tiono asiclogica e microscopica à doppio 
controlìo, opbrasiona eCTettuaia da valsoti 
professori addetti agli stabilimenti in Là 
Garde-Preynct. , i 

Il pretto del seme immune da ilocideita 
ed atrofia si vende a lire 14 nlf oncia s i 
grammi 30, so pagabile aita consegna, oppure 
a lire 16 se pagabile al raccolto. Lo si ceda 
puro al prodotto dal 18 per conto i chi ne 
fari ricb!e.ita. 

Lo domande di sottoscrizione pel '1887 
dovranno essere indiritinte al sottoscritto in 
San Quirino, unico rajipresentante: nar -la 
Provincie Veneie, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri piii importanti. •.; , , 

I Gli splendidi eoumorosi risultati ottaitati 
da ({uesto seme in tutte le rcgioiii, óve venne 
coltivato, lo faccoin.1 odano sema nitro ài col-

{ tivatori del Friuli, i quali aache nella testi 
I trascorsa campagna bacologica 188d ebbero 
' da esperimentare i rilevonti vantaggi. 

San Qnirinodi Pordenone 0 agosto 1886. 
.4)i(cnio QraRdii. 

jjkgei'lit^ — , ^«1 mandamento di 
UDINE sig, Alutìo'iito SBComnni, 
Via dell'Ospilàie n. 6. 

Pel maiidanieuto di Cividale signor 
jinlonio fiésizja. 

P<'l mand'imento di Godrolpo signor 
Faienlino Bulfoni. 

Pel mnndimaiito di Saoile sig. Stinat 
Giov. Btttt. e Afontanari Giov. Batt. 

Pel mandamento dì S. .Daniela dal 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttore sco-
lastico. 

Pel Mandamento di Poriìanoro sigg. 
fratelli Dinar), Albergo ai 'Cavallino, 

Pel Mandamento di Qeaiona sig. JiVan-
ccsco Cum di Oipcdaletlo. 

lINoii più 
t-^tringlmenti 

ed ugni inveterata' liialuttia segreta di 
ambo i sessi. Outirigione garantita in 
)iO 0 30 giorni ' inediaii'te il solo uso dei 
Confetti Vcgiitali Costanii. 

{Vedi Avviso in guarta pagina) 

Guida Commerciale Amministrativa 
delle Provincia di Venpzia, Padova, Tra­
viso, Udine, I3elluno, yippnzo, Verona 
e Rovigo. 

Compilatore ingegner I G r n e s t o cav. 
"Volpi editore. 
Anno li. Sord'rd 1/ 15 dicembre Ì8S6. 

Per sottoscriziooi al prezzo di L. 4 , 
presso i priiicipiili librài del Venato ed 
in Udine presso il sig. PAOLO CAM-
BIBRASJ, 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorioed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle Lraltative rivolgersi 
all'ufflcio del Friuli. ... 

Stimiitiss. Sig. Oullenul , 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 mario I884I. ' 
Ilo ritar.̂ ato a darle notizie dèlì̂  inia'ma­

lattia per aver voluto assicurarmi deila scom­
parsa della stessa, essendo cessiito oKni >il«-
n n r r a s l a da oltre quindici giófui.' ,̂  

11 voler elogiare i magici effetti dello pil­
lole prof. Por ta 0 deirOpiato balsamico 
Oniertu, è lo stesso come pro'teridoi'e ag-
giiingara luco al sole 0 acqua al mare. 

Baati il dire elio mediante la prescritta 
cuta^ ..(\ualunquo accanita li leniofragia 
deve .'afeòrapariro, che, in una parola «npo î i 
r7mèd,ì(> infallibile d'ogni infezióne di m'̂ laf 

e segrete inte.-ne. ' ' .' ' . '."' 
Accetti dunque le espressioiii più sincère 

della mia gratitudine anche in rapporta al-
y tnappuatabilità nell'esaguire ogm commis­
sione, anzi aggiungo. L., 10.80 per altri due 
vasi Clnerln e due scatole Porta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più por/etta stima ho Tonora di 
dichiararmi della S. \. IH. 

I Obbligatiss. L. G. 
j Scrivere rranco alla farmacia GaUeani. 

\ «ALLEACI 
I e Vedi ovtiiso in quarta pagina ) . 
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Le inserzio: 

TI: F R I U L F 
S P f f l ^ 

EÌoi%.daU'sosterò per H FHvli si j rlicevoiiQ eselusiya|nem!ente jpressoi'À^ 
ÌÉ. p . fObUiè|;ht Farì^ e Boinà, e ipér rmiérnò/presso l'Àmininìsti^a^onè del nostro giornale. 

irvi 

on'S.4t-iaL 
a'''•.10 ut , 
, 10.S9JUÌI 
, 12.B0 posi 

. 8.S0 : 

«BIO DELM PRIIOVU 
Airtvl ] mtenz* Sì ,; 

or» 7.20 Mi£i 
''to£'VBNEZU 

tullM' or» 7.20 Mi£i or«Ìi,30 sul.' .lirettll 
muribua a O.UenU ,'ÌM ut . omnllnn 
«rittio » .J.tóp..i , tl.09 ut. omnlbiù 

nmullitu » B.ao,p.. a 8.05 p.- diretto 
óunìbus „ D.68 p. 1 < 8.4S a omnibiu 
diretto » "•«? p-.;l >.,.. »•-» nigto 

Arrivi 
A OBTHK-

ore 7.S6 u t 
a 0.61 snt, 
, 3.80 p. 
, 6.19 p. 
a 8.06 p. 
, a.SO «&:, 

SA OONB 
oro 5.60 ut . 

a 7.44 ut. 
a 10.80 ut , 
a *.30p. 

ooinib. 
dlntto 
onnib. 
omnlb. 

& I>ONTKBBA 
ore 8.46 ut . 

a 8.43 u t 
a 1.38 p. 
,,.7.25 p. 

DA I>!>NTXB8A 
ore 6.30 U t 

. 3.84, p. 
a 6.— p. 
a «.M P' 

omnib. 
omnib. 
OBuilb. 
diretto 

A' nsitili ' 
ore 0.10 ni. 
« 4.68 p. 
, 7.86 p. 
, 8.80 p. 

D A D r l N B 
ore 3.60 ut . 
a 7.64 ut. 
, 1 1 . - , 
. Mi p. 
a B.47 p. 

•dato 
omnib. 
agiato 
onuiib. 
onnib. 

A TRIKSTK 
oro lih Ut. 
a 11.3t U t 

a 8.63 f. 
, 13.88 p 

DA TKIKSTK 

ore 7.30 SSt. 
a 9.10 ^ t 

,"4.B0~p. 

omnib. 
onnih . 
Aliato 

omaìbna 
Blahi 

A DDINR 
ore 10.— »nt 
, lii.SO p. 

» Â"!"' , B.08 ». 
„ 1.11 u t 

DA DDIHB 
ere 7.47 u t 
, 10.30 , 
a 13.66 p. 
» «T^P. 
a e.40p; , 
a 3.80 p. 

A QIVIDALK 1 DA ClVJDALBi 

mlato ore .̂19 u t 1 oro 6.30 u t misto 
, 10.63, a 9.15 „ 
a I.a7p. a 13.06 p. 
a 8.83 p- a 2.—p. 

< » " ' » " • a 6.66 p. 
a a ».oap. 1 a 7.45 p. a 

A-. 

\. UDINE 
7.03 U t 
047-, 

I2.«7p. 
'3.93 p. 

6.37 p. 
8.17 £, 

p iIrìnguneM 
SJHISTnAlvK 

Guiirigiono «rsrsntita in 20 o 30 giorni,'raedisnìai Con­
iati i'sgetati Costanti, in sostituzione doUn' CondelòUo. I ; 
wiìesìmì SDgregaào ìaoìlra le arruelle, tolgono i brnciori ' 

X'lirelrali, 0 aaoano mirabiluiento lo goccette di qualsiasi data, 
oiànó puro ritenute incurabili. 

.EITotto constatalo da una ccqeiionalo colleiionb di oltre' 
2CO0 Bitcstnii fra lettre di ringruzioiuenti di ammalati gu»-
rsti e cerfifif.ati Modici idi tutta r'Buropa Seatrate, titt^si»ii. 
visibili in Kòma via RatiBiii N. 26 e Napoli presso l'autore / 
j>rof. A, Costunzi via Marina nuova n, 7 e garantito, dallo 
atosso «ntoro ogl' increduli col pagamento dopo la guarigìodo 
con trattative da convanirsi. . ,'' ' '".̂ '' ^ 

Scatola da 50 confetti, con doitagliota iatruiidiie, L. 3.8Ò. ' 
Io. provincia per pacco postale aumento di centesimiigO.>j 

Vendita presso la maggior parto-delle firoiacie e drogherie 
d'Italia, esigendo in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla : 
firma aaiografa io nero, deli''mwDiore. 

I In UDINE j)resso il farmacista Ancniita Boacr» alla 
I « Fallite Risorta », che no fa spedizione nel Segno ma-
)'diante aumento di cent 60 noi spacco postale. ' ' 

mimmmmmmm 
'^ililiffiMiLQlilUlilIDé&ìl 

iiiiiiifliniiiiimniì. 

Non più Téiéi 
20 ANHÌ D'BSPERIENZA 20 

.;. ,.Le tossi si guariscono coU'uso delle Pillole della 
Fenico> preparate dal farmacista Augusto BSosero 
dietro il .Duomo, Udine. . 

Una Hcattola vale é.O efinteslv»^. 

2Q m i B'mRKìiZà ^'n 

M I m i iìL'ARNIGl 
..-..GikLLEANI a ;-̂ ^ 

_,jaiL,^N9.— FBroiqcio ^' . .^l- Ofl^vio Galĵ f̂lni — MILAI^O . 

eoBiLaborniloria Chimico in Piazza SS. Pietro e Lino, n, 2 
•̂ 'yPresentiailio'i qiiestò' prtiparato'idel nostro Laboratorioi dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lod' 
più aincore ovnnijue è stato adoperato, ed una diflusissima vendita in ''.-.t' 
ropa.edinAraonca. ''•'' ••"" 

Esso non deve^asor confuso con altra specialità che portano lo « j - , - -
Biume che sònolàonieao l e'speàso dannose. Il nostro pre'.Brnin \ 
eieDttearatW'dIstBSiiirsn~hi!r«he-contirari- principii doir»p oioL a.-«Mt 
«M»n, pianta nativa 'dalle alpi conosciuta fino dalla -più rp,™.*.. . . . H ^ Ì 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la^iilós'iffgf'f'ftSS.^ 
nonaiaao alterati i principii attivi dell'arnica, o ci ti^^^aa feìicomenta ?h. 
acUi mediante un proeeama «poeta le ed un n»>«Biti»««'Iii ,i„°.tilil-
eaiolu«Ci^H iitvenxioaie e proprietà . "JP»»r» 
^ LaiioWatola viene talvolta ftaUllleata ed imitata goffamoiita iol 

j e r a e p a M o v « l c » » , conosciuto perla .-.uà azione, corrosiva e ausata 
deve essere ritiutata richiedendo quella che porta le nostre vere m a X di 
abbrica, ovvero (jucila inviala direttamente dalla nostra Farmacia" 

Innomerevoh sono lo guarigioni ottenute in molte malattìe'dime- Io at 
testano I »an icr»« i ecr t inoat l e h e poH*e<Hai>io.' In tutti i dolori 
in generaie ed in particolare nello i oml»as s ln l nei r<Mn«»M««i, , '°" 
e n t parto nel corpo la Buar l« lpné ,è prfiÈntà.' Giovarhèì'lBoiLti 
?«.«»«« i?. ?»I«f» »Bft-!ltlé»i,,»e)!Ì B,»?LMé dT i t e r » '„1n! 
I<«iraisorrov, noli' abp>aii«Btn«qi(«; d'ntero, ecc. Serve"VT^ni™ ; 
d . l » r . d a ar tr l tWe . r«» ie„ , ' 'da gotta :'riaolvc l a " ^ l S ™ « l 
mdurimenti da^cicatrici ed te inoltre mollo altre utili applicazi„„ òlrrnL 

. lattw chii;urgi,ctiB., , . i, •— . " ,v •••uui jĵ r mu 

Costa £. 1 0 ; & 0 al metro, l: S . 5 0 ai mezzo metro, 
•• i . *.*<> la schedaffranco a domiciUo. 

Rivenditori ;. In Bd lne Fabria Angelo; F. ' Com t̂ói l . Billoli, forma-
oisalla Sirena e Filippuizi-Girolaaii; « o r l a l a , Farmacia C. Zanetti Far­
macia Pontoni; ^Trieste;' Farmacia' C. Zanèilìfie. SeravaÙor.'.aUri» 
Farmacia-N. Àndrovic; T r e n t o , Giupponi-Carlo, Frizzi C Santoni' 
V o n u l a , Batner; « r « . , Giablovita; t l tunié , ,,G P r ^ C J Ì 
•*Bt"F:rMMKi»»,;8tabiliiBlint»"<?.-Erba, via Marsila " 3 ? ° ' s u a 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Basa A.lMtóóiii e Como 
via baia 16; n o m a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
cie del Regno, ^ e 

S' 
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^^PP3;ef?^3:itànLSsa d i 'ì^ti^'s^'^.,, e..„iE'#i.lp>;i;l,(;ia,|„|̂ ,. 2!UCp.òclxlxi^' 

jaET'Mrji.anM'iicfiifc, ,,,gir'!iBÌ«ir^iii'ii:2«bi» 
VIA.POSCOIXE.N. 8. 

S'CHNABL & 6.: FlI;.l-àLE UDINE 
S5H!M&QI3«8B4&S 

Impianto di stabilimenti industriali^ Pépósitp,̂ ,JV[,àtì̂ ^ d'ogni genere. 
Sii forniscono 

tivi. 
Pompe InBlé'sTpéi' pózzi, 'travaso di > vi'àQ, .,'oììo, spiriti, Tpc't̂ òliitì, î pompe da incendio e rela-
accessori. Pompe di arran forza per.qualsiasi'lavoro di prosoiusramento. pèr'.qiialsii prosoiugamento. 

.: Apparsiti "eleÙrici'di qualsiasi specie. Per usii domestici, pàirafulmini, telefoni, macchine 
eletto-terapeutiche, pile e luce elettrica. 

Utensili è ordigni per ogni arte.' 
. ' , • , • . j " , ' • ' • • i j I . • ' ' , ; ' 

Tubi di ferro di Germania e dì .ghisa Inglesi per, vp.Ìporé, condutture d'acqua e gas. 

L'ufficio è.provredtrti? di un completo, campionario di .perni peis'caldaj^,e!..,per.cinghie 
di ! trasmissione, dadi,di ferro, tttmpogni, cerniere, viti e brocche dì ogni grandezza e inerenti 
alle varie arti. ' ' ' . .. , , ' , • ' ' ' . ' • '' 

fiacchine agricole e indùstrfali. o, foi'giè portabili - per bandai e fabbri a prezzi eccezionali. 

Trasmissioni meccaniche e cing'hie per, trasniissipni, articoli di, èaoù,tóho'uo per usi tecniqi, 
tubi di gomma con 0 senza inserziorie di tela, tubi a spirale, cinghie, di trasmissióne con 
inserzione di cotone. ,/ ' 

L'ufficio • fornisco piani, preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine e di 
stabilimenti industriali. , ,., . . . . . . u.-v , 

••^Alìpìparà-ti e •3àhLkcc2a,^x3.e',.el©t;tri9;iae À'og'jr.ii © p e c i © 

4 i ' ì^'^ 

Deposito Stipati per/le iiiimstrazitì Uwmà, 
Òpere Pie, ecc. 

Fòimtnrè.complete di carene, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni,,,pubh^^che e. private. ;,„.,,.,,,.,.,,„ „,„. 

^S&moxissLoy.^^ .acp-qjrata e prosata <ai' tvLtte le ggafcaJjn.aza.orij.. 
' Prezzi convenientissimi. 
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G^LO'KIA 
Liquore . s tomat ico da prendersi solo, all'ac­

qua od-al Seltz;' •: ' ' . v : •'' 
A-Ccresce l'appetito,-, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione;-! ' , » ., 
Vendesi-alla Farmacia AUGUSTO BOSERQ. 

PASTIGI J«ài •JL.' Ti)E-STEFANI! 
PBTTOUA!. ! 

e 

»»BviiÌAaoTÌ, Catum'KVolina-
' il Ari o Urane l i ia l l , l ^ v a l ' n e r -
Toa», Tis i litel]|>.tèn«e e ' o c n l 
• ' « • « • • • • n e di pe t to . 

Trovate superiori allo aitve pcopa-
Taiioni di tal genere. ., .. 

Approvate da, notabilità,mediche- ita­
liane.,, . '1 

n . ^ S V i » * * . •«»» m..cdqsli le , 
4'««po e' d'nrg ,énto. 

""' ., 1 11» Il 

a Tfjas© d, i . - v e g e t a l i , 

IkWKmiATIi MEDICO 

•'Milano, il 0 febbraio lase. ' 

Jl sottoaorvtto <lioliii&r,a ,dV uver. esporimeiita,io lo 
''f'aSiìjlie AntibroHiihitiche del sig. De Slvfani, e d'ayerlo 
trovate efficaci nollfi Tossì irrtlatm, d'spiegando case 
uu'iizioiic sediiliva pronta è durevole'. •' 

, bott. Pietro Bosisio 
Medico primarìp dell'Ospedale . 

Fate bene Fratelli. ,• 

• i f H . ' > 

-WilA. 

P e r oamprovnr,q l 'cnieaocla. i i l i i tt inilèranno 
gra t i s e nranvlbto', Ad ogm'pWMoni» «fco, n e 'o»* 
duinanda, al I .abnratorlo ^ fHi teran l l a Vi t to­
ria H l e a u e - P u a Ù ^ l i c p e r luroTA.'i <MII'JII'J 

_ i -

. u , ^ . ; } 

,,. HBPOSITI 
in I 

UMNE, alla Farmacie Aleaiil, Co-
inrcKII, C!niné*<)à«tl, Ulas lol l t 
De'cuHdid'ó; B'nlirtiii D e -Vini' 
«eut i , filrolBiul - f l l lppuxzl l 
Pot'raeeo. ,, 
GEMO \̂l, i m i a n l . 
TOLMEZZO; ChlB^snl, 
CODROIPO, .SSanolll. -j 
LATISANA, tìnsat. 
BERTiOLO, ««Intoni. 
i?ALBZZA, 8a«>n«!ll> 
COMKGL.IANS, Coaastnl. 
'Pm'ÀGMì «Mì&ìaBsI. . 
MAKZANO, S t r a l l i . 

TRIIiSTE, Se!PrayaIlo,,ZanetiìV 
l^ayafixiul. .," ' ' '• " 
SCALATO (OalmoiiajlI'Toolgil. , | 
tiÒVEBEDO'rrrn*>to);"*«iàler. -' 
ALAi"tóì«>' *t«iite«0'll, • Mràehett l . 

Prezzo delle »( jntole 'L. 0.60, detta doppi» L. una. ^ SI Tendono in VITTORIO al iLaborslotio 0. Be-St^fani e figlio ed ip 

tattaile Bri«iDr.le,(s.-rmacift d„rì .Regno e dell'Estocq..., 

http://ggafcaJjn.aza.orij

